
Proposta modificata di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della
decisione n. 210/97/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 1996, relative

all'adozione di un programma d'azione doganale nella Comunità (Dogane 2000) (1)

(1999/C 247 E/06)

COM(1999) 253 def. � 97/0314(COD)

(Presentata dalla Commissione in applicazione dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE il 2 giugno 1999)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO
DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale,

(Emendamento 2)

(1 bis) considerando la dichiarazione del Parlamento europeo,
del Consiglio e della Commissione, del 6 marzo 1995,
concernente l'iscrizione di disposizioni finanziarie negli
atti legislativi (2);

(1) considerando che la decisione n. 210/97/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 1996,
relativa all'adozione di un programma d'azione doganale
nella Comunità (Dogane 2000) ha approntato un quadro
comune di obiettivi sul quale basare l'azione della Comu-
nità nel settore doganale per migliorare l'efficacia e l'uni-
formità dell'azione doganale all'interno del mercato unico;

(2) considerando che il funzionamento dei sistemi per lo
scambio di informazioni a livello comunitario nel settore
doganale ha dimostrato l'utilità dell'elettronica per garan-
tire l'applicazione corretta delle procedure doganali su
tutto il territorio doganale della Comunità nonché la tutela
delle risorse proprie di quest'ultima, riducendo al tempo
stesso gli oneri amministrativi; che questi sistemi si sono
rivelati strumenti di cooperazione essenziali tra le ammi-
nistrazioni doganali dell'Unione europea;

(3) considerando che è opportuno elaborare sistemi per la
comunicazione e per lo scambio di informazione e garan-
tire l'evoluzione delle esigenze dei sistemi doganali per
continuare la cooperazione;

(Emendamento 3)

(3 bis) considerando che nell'Unione europea vengono effet-
tuate ogni anno circa 18 milioni di operazioni di tran-
sito, che lo sviluppo del sistema Transit rappresenta il
23 % del bilancio totale di «Dogane 2000» e che la
relazione sull'attuazione del programma «Dogane 2000»

[COM(98) 471] afferma l'esistenza di notevoli ritardi
nell'informatizzazione del sistema Transit;

(4) considerando che un livello elevato di formazione, di qua-
lità analoga in tutta la Comunità, garantisce l'attuazione
degli obiettivi del presente programma; che, per poten-
ziare la coerenza dell'impegno comunitario in vista di
migliorare l'efficacia e l'uniformità dell'azione doganale
nella Comunità, è opportuno sviluppare la formazione
professionale dei funzionari delle amministrazioni doga-
nali nazionali degli Stati membri, secondo le direttive
del programma Matthaeus, nel rispetto della decisione
91/341/CEE del Consiglio (3) nell'ambito del programma
Dogane 2000,

(5) considerando che, per garantire la coerenza dell'azione
comunitaria per aiutare le amministrazioni nazionali a
migliorare l'efficacia e l'uniformità dell'azione doganale
nell'ambito del mercato unico, è indispensabile elaborare
un orientamento unico per quanto riguarda lo svolgi-
mento delle azioni;

(6) considerando che il mezzo migliore per garantire quanto
sopra è integrare tutte le azioni che si applicano ai metodi
di lavoro, all'informatizzazione e alla formazione dei fun-
zionari doganali nell'ambito di uno strumento giuridico
unico, garantendone il finanziamento attraverso un'unica
linea di bilancio;

(Emendamento 4)

(6 bis) considerando che tale approccio integrato garantirà non
solo la trasparenza di bilancio necessaria al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione ma anche la
trasparenza della politica doganale europea in generale;

(Emendamento 6)

(6 quater) considerando che la lotta contro la frode, così come
il buon funzionamento del settore, costituiscono le
priorità nell'attuazione del programma;

(7) considerando che è opportuno aprire il programma alla
partecipazione dei paesi candidati dell'Europa centrale e
orientale, a Cipro e a Malta;

(8) considerando che l'Unione europea ha proposto la parte-
cipazione della Turchia ad alcuni programmi comunitari,
caso per caso, secondo le stesse condizioni di quelle ap-
plicate ai paesi associati dell'Europa centrale e orientale;
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(Emendamento 7)

(8 bis) considerando che le entrate provenienti da paesi terzi
costituiscono risorse destinate fin dall'inizio al pro-
gramma in questione e vengono iscritte in quanto tali
alla corrispondente voce di spesa;

(9) considerando che, per permettere alla presente modifica di
avere la massima efficacia, è opportuno prorogare il pe-
riodo di esecuzione del programma fino al 31 dicembre
2002;

(10) considerando che, per assistere la Commissione nella ge-
stione del programma e permettere di fissarne le modalità
d'applicazione, è necessario istituire un comitato, in pa-
rallelo con gli organi di partenariato istituiti dalla deci-
sione n. 210/97/CE;

(Emendamento 9)

(10 bis) considerando che tutte le decisioni prese nel contesto
della procedura del comitato devono essere trasparenti
sia per il Parlamento europeo che per le amministra-
zioni doganali;

(Emendamento 10)

(10 ter) sottolineando l'importanza della trasparenza di bilan-
cio,

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La decisione 210/97/CE è modificata come segue:

1) All'articolo 1, paragrafo 2: sostituire «31 dicembre 2000»
con «31 dicembre 2002».

(Emendamenti 11 e 18)

1 bis) L'articolo 3 è modificato come segue:

«La Commissione è responsabile dell'attuazione del pro-
gramma, che è coordinato e organizzato in un quadro di
partenariato con gli Stati membri.»

(Emendamento 12)

1 ter) All'articolo 8, paragrafo 2, punto 2, secondo trattino:
sopprimere «entro il 1998»

(Emendamento 13)

1 quater) All'articolo 8 è aggiunto il seguente nuovo paragrafo
2 bis:

«2 bis. L'informatizzazione del sistema Transit, cui
si fa riferimento al paragrafo 2, punto 2, secondo
trattino, dovrà essere operativa entro il 30 giugno
2003. La Commissione informa immediatamente il
Parlamento europeo di tutti i ritardi nella realizza-
zione e nella messa in funzione del NCTS (New
Computerised Transit System).»

(Emendamento 14)

1 quinquies) All'articolo 8 è aggiunto il seguente nuovo para-
grafo 2 ter:

«2 ter Elementi a sostegno della lotta contro la
frode sono integrati in tutte le azioni svolte nel
quadro del presente programma, salvo che la loro
presenza impedisca di completare con successo le
azioni stesse.»

(Emendamento 15)

1 sexies) All'articolo 11, le parole «dell'articolo 3» sono sosti-
tuite dalle parole «dell'articolo 20».

(Emendamento 16)

1 septies) All'articolo 12 è aggiunto il seguente nuovo paragrafo
4 bis

«4 bis Fatte salve le modifiche del regolamento fi-
nanziario e della decisione relativa al sistema delle
risorse proprie, la Commissione, in un quadro di
partenariato con gli Stati membri, cerca di stabilire
criteri di rendimento su cui basarsi nella verifica dei
risultati ottenuti dagli Stati membri nell'attività di
riscossione dei dazi doganali CE.»

2) Nuovo articolo 14:

«Sistemi per la comunicazione e lo scambio di infor-
mazioni, manuali e guide

1. La Commissione e gli Stati membri garantiscono il
carattere operativo dei sistemi per la comunicazione e lo
scambio di informazioni, manuali e guide esistenti, ritenuti
necessari. Essi creano e mantengono la gestione dei nuovi
sistemi per la comunicazione e lo scambio di informazioni,
manuali e guide, ritenuti necessari.

2. Gli elementi comunitari dei sistemi per la comunica-
zione e lo scambio di informazioni sono: il materiale, il
software e i collegamenti di rete che devono essere comuni
a tutti gli Stati membri per garantire l'interconnessione e
l'interoperabilità dei sistemi, installati negli uffici della
Commissione (o di un subappaltatore selezionato) o negli
uffici degli Stati membri (o di un subappaltatore selezio-
nato).

3. Gli elementi non comunitari dei sistemi per la comu-
nicazione e lo scambio di informazioni sono: le basi di dati
nazionali che fanno parte di questi sistemi, i collegamenti
di rete tra gli elementi comunitari e non comunitari non-
ché il software e il materiale che ciascuno Stato membro
riterrà utile per lo sfruttamento efficace dei sistemi nel
quadro dell'amministrazione.»
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3) L'articolo 14, diventa l'articolo 15 ed è modificato come
segue:

� Paragrafo 1: soppressione dei termini «della decisione
91/341/CEE e».

� Soppressione del paragrafo 5.

4) Nuovo articolo 16:

«Scambi di funzionari, seminari

1. La Commissione e gli Stati membri organizzano
scambi di funzionari; ogni scambio si concentrerà su un'at-
tività professionale specifica e formerà oggetto di una for-
mazione sufficiente nonché di una valutazione ex post da
parte dei funzionari e delle amministrazioni interessate.

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per permet-
tere ai funzionari di partecipare in maniera efficace alle
attività dell'amministrazione ospitante; a tal fine, questi
sono autorizzati a svolgere compiti relativi alle funzioni
loro affidate da parte dell'amministrazione ospitante in
conformità del suo ordinamento giuridico.

Durante lo scambio, la responsabilità civile del funzionario,
nel quadro dell'esercizio delle sue funzioni, è assimilata a
quella dei funzionari nazionali dell'amministrazione ospi-
tante. I funzionari che partecipano allo scambio sono sog-
getti alle stesse norme per quanto riguarda il segreto pro-
fessionale dei funzionari nazionali.

2. La Commissione e gli Stati membri organizzano se-
minari ai quali partecipano funzionari delle amministra-
zioni degli Stati membri e della Commissione e, se del
caso, rappresentanti del mondo economico e universita-
rio.»

5) Gli articoli 15 e 16 diventano rispettivamente gli articoli
17 e 18.

(Emendamento 17)

6) Nuovo articolo 19:

«Partecipazione dei paesi candidati

Il programma è aperto alla partecipazione dei paesi can-
didati dell'Europa centrale e orientale, in conformità delle
disposizioni degli accordi europei che stabiliscono le mo-
dalità e le condizioni di detta partecipazione, e nella mi-
sura in cui la normativa comunitaria doganale lo per-
mette. Il programma è inoltre aperto alla partecipazione
di Cipro, nonché a quella della Turchia in virtù del-
l'unione doganale, nella misura in cui la normativa comu-
nitaria in materia doganale lo permette, e alla partecipa-
zione di Malta.

La ripartizione annua degli stanziamenti destinati al con-
finanziamento del presente programma è pubblicata nel-
l'allegato IV, parte B. sezione III, del bilancio dell'Unione
europea.»

7) Nuovo articolo 20:

«Comitato

La Commissione è assistita da un comitato consultivo
composto dai rappresentanti degli Stati membri e presie-
duto dal rappresentante della Commissione.

Il rappresentante della Commissione sottopone al comi-
tato un progetto sulle misure da adottare. Il Comitato
esprime un parere su tale progetto entro un termine fis-
sato dal presidente in funzione dell'urgenza del caso, pro-
cedendo, se necessario, ad una votazione.

Il parere è messo a verbale; ogni Stato membro inoltre
può chiedere che la sua posizione figuri a verbale.

La Commissione terrà in gran conto il parere espresso dal
comitato. Essa informerà il comitato medesimo del se-
guito che essa intende dare a tale parere.»

(Emendamento 19)

8) L'articolo 17 diventa l'articolo 21 ed è modificato come
segue:

1. (invariato)

«2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione:

� entro il 31 dicembre 1999, una relazione interinale e

� entro il 31 dicembre 2002 una relazione finale sull'at-
tuazione del presente programma.

3. La Commissione presenterà al Parlamento europeo e
al Consiglio:

� entro e non oltre il 30 giugno 2000, una relazione
interinale sull'attuazione del presente programma:

� entro e non oltre il 30 giugno 2001 una comunica-
zione sull'opportunità di mantenere il presente pro-
gramma, accompagnata, se necessario, da una proposta
adeguata;

� entro e non oltre il 30 giugno 2003, una relazione
finale sull'attuazione del presente programma.

Queste relazioni saranno trasmesse, per informazione, an-
che al Comitato economico e sociale.

3 bis. La comunicazione e la relazione finale di cui al
paragrafo 3 analizzeranno l'insieme dei progressi realizzati
da ciascuna azione del programma. Esse saranno corredate
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da una relazione in allegato in cui si analizzano i punti di
forza e di fragilità dei sistemi informatici doganali di qual-
siasi tipo coadiuvanti l'attuazione del mercato interno.

In tali relazioni allegate vengono formulate tutte le propo-
ste intese a garantire un trattamento identico agli operatori
in qualsiasi punto del territorio doganale comunitario e
affinché le informazioni raccolte servano da supporto ad
una vera protezione degli interessi finanziari della Comu-
nità.»

9) L'articolo 18 diventa l'articolo 22 ed il paragrafo 1 è mo-
dificato come segue:

«1. Fatte salve le azioni il cui finanziamento è previsto
nel quadro di altri programmi comunitari, la dotazione
finanziaria per l'attuazione del presente programma, per

il periodo compreso fra il primo gennaio 1996 e il 31
dicembre 2002, è fissata a 142,3 (1) milioni di EURO.

Gli stanziamenti annui sono autorizzati nei limiti delle
previsioni finanziarie.»

10) L'allegato è soppresso.

Articolo 2

La decisione 91/341/CEE del Consiglio, del 20 giugno 1991,
che adotta un programma d'azione comunitaria in materia di
formazione professionale dei funzionari delle dogane (pro-
gramma Matthaeus), è abrogata a decorrere dalla data di pub-
blicazione della presente decisione.

Articolo 3

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.
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